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ti . :quarto d'ora sta per suo ilare! 
Quattro anni d1 esperienza sanguinante 

hanno mes~o il popolo italiano, condannato da 
q.uasi un quarto di se.colo al P inerzia mentale, 
in condizione di 'non avere pili dnbbi al va­
glio dei fatti e vedere chiaramente dove sia 
il vero spirito della naziono, e dove l'egoismo 
della setta. 

Chi ha governato tnnti anni nella frode e 
nell'uso f~risaico dei piìt speciosi Pd opportu. 
nistici luoghi comuni è ~ .. finit.ivamente sma­
seb~rato: indifferente allo strazio della Pa­
tria la fa dilaniare in nna iuntile stl'age nel­
l' interesse proprio e di uno straniero storica. 
mente nemico a cui l'ha venduta. per tornaconto 
di fazione. 

Il pensiero è mntnro e glianimi ~ono pr nti. 
RendianJO intnoto la. \'Jta diff:ieile ni pred1 ai, 
demoralizzandoli, mo~tt int11o l'nuità eoml•: tta 
de •la nazione che non vuole saper11e rli ltro, 
che non li t\Jllem più. F .. cciamo capire I'Oi 
fatti ai loro ignobili sen·•, multi dei quali 
indossano la liHPil per i~., o~ci enza che c'è 
poco dn. esserne "rgt ·gl osi e au~ur weuo da 
sentirstme sicnri ed llllf•llr>lt.i. 

La tmcotanztt iuco itirr~ierà. arl nY<>T' qHal· 
che crepa. I C•tmandi n .. u, :;uranno più seg1titi 
con scar.ti immeclia. i,. si t'lt··i. Gli :-;bnn L111.en­
ti, le òefeziuni prenderan11o nn cor,..o ~empre 
più ampio, _ht repre::;,..ione sa1 à. n.enu falci· 
di ante. 

Il turpe tradimento volge all'epilogo L'insnrrezione segnPrà r< n e cc mp(·ndi, de. 

·colle sue estreme consegneuze: nell'Italia finiLivo il rarido pa:-.::i.tt,giu d 1a snlrezza ed 

a ferro e a fùoco le soldataglie tedesclle alla libernzionP. • 
'in ritirata sistematicarneute J~predano e di- Essa è:J)I'(>;>sima È l'azione rli t tti. L'nl imo 
s ruggono. Le nostt'e t Ile- città, ~ !rutt'b dél q-uarto~ 'or& è ,.u 'J1Mi ~ll ~liJt\lu. - c(jun'-8 e::.,.ere 

secolare lavoro di genet~azioni vengono prima · 
spogliRte e poi ridotte in fnma.nti macerie 
co'! ·pretesto della reBistenz · ~- Le officine, le 

g-ià pronti nei ranghi. Agglomerarsi intnuo 
ai nuclei ci pionic1 i dte han CHIUlllina.tu ~·j 

minando lh. strada di ma.rt1ri e· st~tnuo p.: r 
ginngere alla meta, pt31' abnattere ' l"n l ti <1 .. 1 
mumglra della sr ltinritù. Anuarsi. O~ni ,. -
lonteroso venga fra i \'Olontari della libe1 !a. 
Se non ha ~r.11i abbia iniziaLiva. :\Ila m,..p:l in. 
Come può. E un'azione òi lJOpfllo e al hnl t't· ,, 
del popolano che ir1:->orge pnò b.tstnre il ::;; 1 -.~ • . • 

Dietro c'è l'a.u n1n. 11 con<·ot·so di uQ"t:lltlll .- •·1 

intelligente e fatLivo. Le furutazroui ~arrh . .J 

dine, che accolg<~no gli nomini l'tiiÙI <d ,..,.Il t) 
della libertà ~ono le sc:olce dell'e~erdlt• e ,,. 

suggellerà con l' in~nrrezione la fin~ tlt-lla 

gnerra e l11. libernio11e delln. Patria. ~c .: o .. -
lnm !"umanità. rir.t·overà se i"tes~a neg 1 ,, .. ,,. 

zonti rast.i e fc:cundi del larnro di 1111 , ... 1 . -

bero e nelLL via lu.uinu:~u del.i.L deD.Jt c··;L. Ì.L 

t'rogress. va. 

installazioni, le fet'l'Ovie ,J gli HClf;ledotti, i ga· per 
sometri, le éentrali elcttrich03 ~ telefoniche, Salvare Milano 

l 
tutto il patrimonio collettivo è distrutto. A 
fianco 'ed in roda ai guastatori teuéoniei col-
laborano allo sc:: rnpio l·e formazioni fasciste Di giorno in giorno nPIIe vie e nelle JIÌ:tt.ze E questa dife ·a non pnò t·ealizzar:-i C'l1e r 11 

r eclutate nelle sentine, ·gli scarti morali d&ila della città ·sorgono retirulati. ca:-;en~ntre, J•Ì!lZ- -!' lD"IIITezione. ' 
nazione avviati dai prtdoni più cl1e altro a zolP, tutto un coruples:-u eli nppn·,.tntot uti L'insurrezione non è però nno srat ;o è i m~~-, .. 
bassi compiti di polizia e di repressione. bellici dte indi<.; .tw l'ol!•e i terle~clti voneb- viglios? eroisn.o ma la roueiusi1t1e td 11!• l - · 

, Questo accomunamento nella ,.vepwra, nella bero fare di Milano 1111 balnardo difeo:-.ivo voro continuo, in:;istentt->, profut!clo. t'tt l;.\'11 " 

sofferenza e nel dolot:e ha rinllito · tutta · Ja per ritardare l'incso. abtle -llla: cia deglt al- da prepa.t·arsi Ct~tl vo l1•nta e perS• ·V~-'rnma l. -

popola~ione_ italiana, perchè· è patrirnodio colle t- leati. ciò occorre intt'n~ifearc le' agi taziotti ' 1·t1 ~· ~ · 
tivo quello ch_e si va dissoh·endo in questa_ Le con,eguet ·ze ~ono fn.-ilmet te imrungina- P~'r il fine immediato di l'rncacci&r,.i · i H•· · ~- '' 
quotidiana micidiale attività di ladri e di- bili. Già sin d'orA. il cotuo~nclo w.c: rma1Ji1·o no- inrlii"pPnsabili di vita soLtraendoli all'et'tJi i•­

struttori; sono · tutte le possibilità. per una tifica agli industl'iali ch'~ è costretto a di- mia bellica del nemico, ma anclt~ pe'r cli11 l •· 

rzprefa di una vita civile do,.o il conflitto struggere le fabbrich,· ; g 3. ~i rarla di opi:ìci stra.re all'invasore e1l a.i tradLtori Ja no~rr.t 
che vengono minaccinte eliminate. · e ili edifid minn.ti. di C ~-' lltmli eletLi·icht' ed decisa volontà rli lot·are. 

È l'ora di agire perchè altrimenti sarebbe impianti idrici pronti fl l:'llllure; di depositi o~corre iurlnrt•e i giovani indotti ('Il'• l(\ 

troppo tardi; se attendessimo do'l!ani ancora, di viveri e di carburante dn. dar~i alle iiallltne forza ad annoiarsi nell'eser'r.ito rrpnhlin1>1 ·• 

vagheremmo tra le m~cirie come superstiti Una terribilt1 p:·o~JW!ti"lt. sonasta sulla · a pa.~sare arnd e bnga.g-li ,_,el camr~ d.··i r.;.-
-senza ulteriore possibilità di ripresa. eittà, Milnno è ruiuacdata di irreparabilt· ro- tl'iuti se non vugli0r1o altrimPnti cnmuron·· l-

NON POSSIAMO ATTENDERE PIÙ vina! - tere l11. loro sort.e ed essere respoltsnLili c!PII;' 

OLTRE. La cognizione di t11.le pPricolo non può !<1. rodna. della dltà. 

Le truppe · liberatrici non so 11o in grado di scia:re nessuno indifferente. Oceone che t11tti gli _ uomi11i aròimr~ nH> - i . 
impédire le distruzioni. Occorre che alla sal- Tutti coloro d19 hanno a cuore qnost t ma specialmente i giovan t più bat.tn.g li"' i r­

vezza delle nostre oittà provvediamo coi no- grande città, tutti coloro che vi hanno la grrssi110 gli ~ffettivi dPlle BLi~ate Q;l'·lh;t :­

stri mezzi. Occorre sventare · vio-ilantemente loro casa e la loro famiglia; la loro occnpn- dine S. A. P. per moltiplicare i colpi d1 ma' o 

l'opera degli attendisti ed esse;e pronti ad zione od il posto di lavoro i"orÌo stimolari 11. e la gu~rfiglia giornaliera. 
insorgere quando si renderà necessaria una reagire, sono impegnati a'la difesa che è per Occorre che le donne, i n•cchi, i ra~n7.7i 
fulminea azione di massa. essi legittima difesa. assecondino questo ruoYin.ento, oCCGJTe dt ~ 

\ . 
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tutta la città si &chieri contro il te ti e~cg 

ed i fascisti. 
SOLt ·bA~IETA' 

Solo creando una. tale atmosfera di drcisione 
petremo salvare Milano, salvand,o noi -tessi. 

Coltivare l'idea di compromessi, di !propo­
sizioni capitolarde. di ventilate domande d i 
eittà aperta vuol dire cullarsi in inutili e tl a­
giche ili usioni. 

L' aborracciato dem11gugi~mo fascista, il BI'Uciante deve e~~ere ~tat n qn;>'t·L l'hiws <t 

falso orpello con cui la 11edicente repubblica per i naztfas ; sti che avevano teutlltu di s r­

voleva camuffare il suo a.pparato ·oppre8sivo focare il movimento di prutttsta circtJn d u·:., 

e poliziesco ha gettnto assai pre8to l~~o n...a- le fabb~iche della periferia, brue1antè t::ol all . 

Solo l'insurrezione -potrà liberarci ne li 'oggi e nel domani. schet·a. monitrice perchè a vibrarla 1·ome 1111 ,. •ff,. ?;, 

Anche nel domani infatti perchè dal cootri- Ed invece delle promel'se "'ventagliate a a piene mani sono 111tati pt·oprio rpte..sli UJ , • 

buto che avremo dato alla lotta di liberazione piena voce dai vari buffoni cume Costa eSpi- gati del Centro che gli oppre~sori C·•n-in ... , • 

dipenderà la possibilità eli modtticare la no- nelli è giunta a punire gli operai, rei di cllie- vano sino a ieri terreno di c11 ·ci .\ ri•e . nH·) . 

stra posizione di nazione vinta e di acotn- o · · det·e JIIDD.ne condizioni di \'ltll, viveri e ri- nore a nt tmpiegati del ce!ICt'o, oru11·e a. 

gerci alla ricostrnzione su basi concrete. 

41 EL NOSTER MILAN" 

Pover el me .Milan, inscì bel e bon 

Me par che se sien mis tucc de po11tili 

Por rninat: t'han · qzwttd giò el navi li; 

In 011 prim t.emp; t'ltcm_ butta giò i b . stio1z; 

F~n lavor~a de pala e de piccon 

Intorna a i motwment e i merav ti 

Di noster ve-co, e ... i11 rit'ventda couili 

I milanes, Milan. c!t 'eren leo1t. 

Per fin ·la gent l'è stada ruvinadn: 

L 'ha cambiàa còo veduda e se,~timelt '; 

La taèca lit tra le com prz.rJn d'o11 m'" t. 

SC11ldam1 nto per le loro famiglie ad i loro pie- voi che nella cittadella del nerui ,·u :Heta s .. 

col i, l' io ;posizione della set'l'atn. pnto affermare l'unione di tutti ì'lav rator.t, 

Quesça misura eh~ rinverdisce uno dei più avete saputo manifestare ·in modo c·1-ì eYi .. 

spietati J rovvedimenti repre.~sivi contro la dente la vostra .;olidarietà cui compa,; tri nper;IÌ. 

classe dei lavoratori dirrw,..tra anche ai più È questa la strada che eondu~~ alla lib~··" 
iNgenui quale effattivamen·e sia il contenuto razione, è questa la ~tr<1da che p•lrta ;dia n ­

sociale della repubblica fa~cista ed in che generazinne se tutti, risoluti a•i nnir.i ..:;tprer.., 

conto bi~ogna temu·e la m<tgnil•'q t.enti pt·o- parsi~t-ere con audada e con ferm.~ail .. 

messe di q 11esti aguzzi n i. 

Ma a qnesto provvedimento i lavoratori 
) 

milanesi hanno dato prou~a. etf in .· quivocabile s· l 
ri ;posta. l segna a all'attenzione il ssu~en!e manileslo 

Nelltt mattini!. di gio\·edì 2:~ n·lvembre, nelle 

fabbriche e nelle az end", n.,gli organismi 

commet·ciali e negli i~citur i b,wcari i lavora· 

tt>ri di ogni categoria hanno io oro~i~to le brac· 

d~t per solidariera (r .. r·,.:o gli o·,er·ai colpiti e1l 

l\ dimo-trazione l'he i milanesi non si piegano 

Al DIPE.N.·DENTI DEL COMUNE DI MILA~J 

L'Amministra,iore fascista ha cld•~:lt·• Lt 
collaborazione di turti i dipend ·r:ti • :" lfJ I' rt;,l~ 

per il cunsolidamento e , la pt.:U'-!Jd ·ir' do:.;+, 

psenrio t'epnbblica IIOcialll! italiana 

"·· 

Quandl'lzamangiàaiapensapllanient; con.le minaccia, ma :o;&nllo sMupre trovare, 

E. intanta, de padron passen per s'ra,ia nei momenti più cri ti d della loro storia l'en­

A bràsc di tosanett anmò i croatt. . tusiasmo e la ferm·~zza co•1 cni i loro avi sep· 

È benH cha ognuno sappia eh~ la l e _:;~~ 1 r 
la eput·aziune dél ;)O lnll'lio l~H4 del tro~\· ... ruv 

dell'Itnlia liberata pre,~de ta r . i : :?~), 1 E'l' . 

tutti coloro che avranno daLo la propria col­
laborazione ai UltZi·fas t:i,;ti, l'im tut::diar.o ~:~. . t, . 

ta11amento del servizio e llnche la perdi~ ·t d· :: a. 
rin~ione, s-tlvo w!~ttre più gravi pt:r i fa .. , 
c e costitni.~cou n r~>:tlo~ . Ma se me fermi e gn:tzi un po' {Qrecc, 

Senti el tò coeur, .Milan, ch'el batt anm); 

'sent/quell coeur; sbaglia m ·a pòdi nò, 

Che l'ha batti'.er1 in del stòm 1ch di llOS oece. 

. ./f vedi con la ment gremis i tecc, 

E dai fenester ge~tf che b11ttà-giò 

Poi barrieat; cardegh; ciffon; crìmò 

E materazz e stuvo, tavole, Ieee. 

· .Rivedi la toa gent come on sol om1rz; 

,<.,'{Jeglias in fin; e giò in di strad dtscesa; 

Combatt come in di dì del qr1aralitott; 

EJa .Mad~nna d'or da l'alt del Domm; 

Tra i campanon éhe so~en a distesa . ' 
Grzardàa i croatt battù11. che. fi.m fagott 

) 

·' 
\ 

pero realiLzare le fatidiche cit~q.ue giornate. 

E quella. del 23 novem1,·e è ~tata veram,.nt& 

una grande giomat~t. Grande perchè non solo· 

simboltcamente è llppat·so qunuto cementata 

sia l'unità di tutti i patrioLi rtell1t lotta con­

tro gli invasori ed i fasci ~ti; ma anche per­

eh è ha dato e:~pressioùe plastica ad una J·a· 

rola sulla quale si era troppo a.bu:;ato al pnnto 

di deformarne il senso. 

Qu.esta parola: solid~tri~tà. è divenuta ir:s-veee· 

un termine vivo e~ nna fi4''trazion~ plastica 

a.llorchè gli impieg<.Lti dtllla ~~~·lison e della 

Montecatini, i ba.ncal'i dijlJ'Agricula e d ·l Rom t 

hanno chiuso i lor·o 11por·t~ll i, hanno sospeso 

il lavoro fra l'attonitll. m;~ l'llllegrata amm.i­

ra.zione del pubblico per run nif~i\tare d~vanti 
a. tutti ma speeialmente in . faccia ~l. nemico 

come la sorte degli opemi delle fabbtlche ,;la 

la loro stes•a sorte, sia la $Ot'te comune che 

lega tutti i patrioti. 

La legge Vl;lrra !>leVI:l rnnHlnte 11pplir·at.a. 
Nessuno spel'i, quiud l, 111 ;tua cl~r'nènza c ho 

non ci sara. 
~ bene ricordare altrf-I,;Ì, d1e servir,.. P. rn. 

rere non parr.~;cipandu aiiJt lut.ti-l, e":-;r.ttui:-•·e 
1 na viltà, una collabot·azionP è. q1t1r1<1i llttll. 

r olpa, , in quanto fa\'Ol'i~ce gli OIIJ"'"s"uri r•ru· 
ungando la loro agonia ·e 1,, :<traz;n •t•·l 
a e se. 

Ognuno rimanga al )ll'opl'io poste òi lavor(), 
ma solopet·sal vagtt ·rdare gli inlere.;.-i, i :-ervizi 
~~ le istituzioni della nusr ra ci !.L., e si p t e­
pari per la pros~ima insunez ·.oue i 'uu .. ,.,· 

oppressor·i . nazi-fnscisti ·mt'tteudo in atrt •, ·irt . 
d'ora, ogni atLività che possa tuf!Jn ì e 11 

alla lotta per la libentzion ... 
Dipendenti comnnali di tntr.e le car.pc:ol'ie 

siate in linea. eoi valor·osi par·rigi 11 ui, 1::-n e:l; 
operai delle officine e coi lavoratori dei cam~ .i! 

COMfTATO DI LIBERAZIO~E KAZl0~ LE 
DEL COMUXE DI MIL.-\.\U 

', 

l 
.. 1 

\ ' 
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VITA DI SETTORE 

LE INIZIATIVE DEL COMITATO per la liberazione e più deci~amente Si nf­

ferrni il moto insnrrezional e. 

DJ DIFESA DELLA DONNA Per questo il Com itato di Difesa della Donna 

che non è istituzione di partito ma nna ot·· 

ganizzazione di ma~sa sul piano nazinuale 

L<;~ iniziative delle donne dèl VI settore de~i- deve raccogliere anche nel centro t.nr.te le 

derose di cont'db1tii:e in rnaniem f,tttiva alla donne desiderose di libertà ed anelami di 

liberazione della Patria as·mrnono sempre più giustizia. 

Il Buon lavore del nucleo TAVtCGHIA 

Il nncl eo T<t\' etc.da formato da ('lemPIIti 

anziani ma non l'e'· questo menJ ardimen ~.,,q 

ed entu~iast1, ha svolto nf'gli ultimi tenq·i 

un ottimo lavoro che cr·ed ia111o utile segnai. ro:: 

alle altre cell ule di stt;ada. 

Uomini e d1,nne di qnesr.o grnppo ha::tHJ 

di recente !anelato manifestini dnll 'alto • i 

intensità e con istanza cul volgere delle Perciò tutte le donne delle llziende e delle palazzi del centro in pieno g1o.rno fra. la ~Ltt· 

settimane. 
abitazioni ·del Centro de,·ono raccogli.,rsi ed .pefJ.tta ammirazione dei .pli.ssallti. La ec, .. · 

Basti ricordare l'as;:,istenz:t ai vo-lontari . l l C. . fli l :-. f . pagna Sortia che ~i è ..;pecial izzxta in qn ... ,..l" 

1\0'tl'cl co oro omJtato a ne re ne.snna orza, 

della ll.berta· ed a1· cornb,·•tten 11· P•"t'tl.i!I·an·1·, 1·1 ::> 1 1 
genere di lavoro hil. compimo varie ,·olte lan ··i 

• " ~ nemmeno a più picco a, vada disper~n. 

madrinag!!,'io, i corsi di infermiere, le visf'tt~ . 
~~i volantini dai tra n anc:1e in vie Wl ·lro 

affollate. 

alle famiglie dei deportati ed alle a.ltt·e vittime 
l compagni si sono poi pt·~st~ti ad o;;pi tn re 

d~l nazifascismo: ecc. 
·p t• l · J• 

or }éjfflQ iJ guerrJg Ja per vari giorni partigi.tni· ri ,:erc;tti Il\ aLtt'~ t 

Iu occasion~ della giornata dei Defunti le 
di q.vvia1·si n.lle forrnuioni, ed hanno ru:t 

Donne Patriote hanno vo luto ricordare i nos- ·'nt;:;lle campagne e nelle frequenza dato, nei limiti clelia loro I·O:;,..ib-

tri Eroi caduti deponendo grand i corone cii 
lità, piccole somme P"' '' la uo .~t ~·a stctwpa e 

f.ìori intrecciati dal tricolore ~i1t snlla tombl\ cifflÌ. 
per i combatten.ri ddla Lihertà . 

di Walter Perotti che sn qnella ilegli altri 

martiri che riposano al Cimitero di.l\Insocco .• 
FUORI LEGGE 

.. tLLA UPIM • Rl\f.l ~T ~~HA . 

In tutti i grandi magazzini rlel Centro il 

lavo1·o delle donn~-' òel Conlirato e delle 011, trH 

~a.rticolarmente rimarchevole il gesto del 

gruppo Liuba· ehe sfidando il ~m;~.ltempo fli è 

porta~o in bicicletta a Camb ia.~o per infiomre 

la. tomba del _nostro -grande compagno Sèrg-io 

Devano ed a ri.evocarne la fnlgirla .memoria 

fra. la commossa ammirazione ~r.i pr·esenti 

Compagne si stà S\' ilnppandnr-i in ILtHio ~odtJ · 

Da quando l'azione dei patrioti è dh·entnta 

f 
.1. 

d' ..1 1 
d sf.tcente. In particolar~ hiiO.Ji risn itati Ila dn.t, 

nn attore m1 1to.re 1 gmnue peso ne qua, t'o 

· · d Il d ..~ . . anche in questi ambienti - dt'l :olo cin. pt •CO 

str11.teg1e9 e a guerra, a qnan110 1- parti· .. . . . . . . 

· · · d'ff t' t t · · b 1. 
. . . · SI sono agO'tnnti al rno\.IIueoto - La settiman;t 

frlam ID 1 eren 1 a n ti 1 •tn• 1 minacc; nsl ~::-

del Part1g1ano. 

ed alle pro'fferte di amnistia non fannt• c·he 

Anche nel ce.ntro di Milano si è costitnito vibrare colpi sempr e pin rlnri, i fasriliti non 

Mobilitazione nazionale 
S'~tnno sfoga~e la lor r.e >ressa bil e cl:: ut:m­

pone di _attivizzare le •donne r"'' !11. lotta eH verso frasi rlcliccrll:l e false. 

l iberazione e di portai·e un vaìido contl'ibuto L· uori legge, ribelli, sicnr·i n l soJI~ rtel ne- e 
. mico ecco alcuni epittJti l'lell:t lnnga serie, e 

popol o- re per l'~iute> ai 

111pecialrnen.te l'ultimo è 'quello clte più ' l'pesso 

Lottare oggi è un do,·ere 1t cni Mssnno pnò ai ,combattenti della libertà. 

ha l'onore delle loro gazzette . 

.sottrarsi: operaie, impiegate, stnòentesse e Sicari al soldo del namico osano cbin.mllrli 

.massaie devo.no schierarsi al tanco dei I'ispet- proprio loro i venduti ritomn.ti in cam1cia 

·tivi sposi, . fratelli e genitori Rt'fìnchè dallo nera ·dopo la tremenda _ tifa dt>l 2:) ln!!lio fo­

sforze ~otnune .~ia affrettata l'agognata o1·a rap;giati di blgli'etti ancora fresJh-i del toreh10 

, della libertà. 
· delle Relchkredi 1 ka~Ren. 

Le donne ; del vro non . aranno meno delle · Sicario al soldo del n~miro chi d~ oltre nn 

· compagne~; so1·elle che nei monti, nelle pia- anno conduce vita dura e tribolata nelle citt.il.. 

nure e ~elle città si affÌan::ano ai part,iO"iani e nelle montagne lienz\ , Rltro giaçiglio eh~ 

'b ' d . . o 1 
. l'asaito della baita, cvn sncdnt.i !nclnuJt·nti 

e v1 rano con ar ore e corao·cr1o potenti •co p1 · . . , 

. . . . . . . · ::.::. • per proteggers1 dall'mverno, con scarsi viveri 

ai nazl-fasctstJ. 
. 1 

. i · 

. . . . . . . . per uziare . a propria. fame. 

G1a appena costitmtosi Il Comitato raccoglie 'Siea.rio al soldo del nemico chi talvoltR. 

scalzo dev~ spostarsi snllR. neve o sc·osce!'Oi 

sentieri di montagna, chi RflllS~O difetta d ~ ! 

necessario, i,cùi sempre manca dt~l più eleruèn­

tare eqaip&ggiamento. 

Nen è certo quello soldo che vor,rebbero 'i 

boriosi fasciati abituati a scorraz;~;àre su In:'-. 

~numerosi elementi pr.-ont_i a dai·e ogn-i loro ener­

g~a per l~. ca_usa ~i~ tutt~ a'ltre donne e ra­

gazze hapno mani_f~~tato l'intenzione d-i fare 

del buon lavoro; .a.ltr.e. ancont si prod.igano per 

l'assistenza alle fami-glie dei deporta·.ti e de­

gli arrestati o riversano le · loro curè a.i <':?m-

battenti in pericolo'. ·. 
1ttoso macchine, a regalarsi lan~i .prtmzi e co­

pi~-~e .·' Iibaiioni, à. distendersi Rui' coworli ~r 1. a-

Occorre però· cb:e ·tutr.e le donne compi-en-
~ 

· · cigli delle loro nergognaté lif!lla.ldrine. 

dano quale · è i(grailde dovere der mo,m.ento, M .1. 1 
ld l' d . · . t da' 

; .... · . •:•,.:·.·> .. ~ . . ... '· . ,. ... ·'· . . & 1 o o &Yr&nno e .assar preso 1 

-<>~corre che _ tutte, ~~n la s.e.~.pl _I~It~ ~la _g~a- . p~rtigi&I;~f, . . . .... 

.zia che' le di'Stirlgue, non' t-rattengan? i loro Sarà ginato il soldo che cor.n•iene ai ven­

•uomini ma siano esse stesse ·a sospingerli af~ duti al nemico, nn soldo eh~:~ 8i paga una 

lfinchè più attivamente sia condotta la lotta volta sola per sempre: · 

parti gian i. 

L 'insurezion~ nazionale è uria 

esigenza assoluta ed urgente 

Sottoscrizione delr '·ll't MARCI.A" 

Per la lotrn ili lih~l'llZ Ìune se~nenti pa-

trioti hanno ver~ato : 

Totale preredentP.. L. 4. .12.-·. -
_ ...,.... _ _ _ 

IstHnto P. l\lis-ori .. L:,. 

Cnmune 

Fiume 

· , Vigili Urbani 

Gin.-\io. 

}Jedièo. 

Primnla Ros~a l e ':!. 

Comnne 

?llarofli. 

aemaui 

, 

., 

,, 
,, 

Aire. a mezzo Primula , 

Vito 

;'Jf'JO,-

4-H , -

3.101,-

1 f'l.-

1.0 Hl. -

H0.-
100,­

(j()0,-

4110. ·-

810, -· 

r,l,­
a.ooo.-

Rino , ~.400.-

TOT.-\L -. L. 1U 806,-
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LA .:3ETTIMANA DEL P.-\RTlGIAKO 

La settimana del Partigiano si è conclusa 
nel 6° settore cou un bnl1a.nte Sll L' ces~o elle 
di mostra quanto aftetttJ e quanta :.lmpatia 
e iroonda i valorosi combattent.i della li be rtà. 
e suona come tenibile monito a cul =J J'O cl.e si 
ill udono con UnA. goffa propa.ga11C1a dt diwi 
nuirli agli occh1 dell a eir.tadinanz.a nd au~se . 

Oltre 80.000 lire rac~:olLe fm IUi t! liaia. di 
{)fferenti, quintali di indumenLi, di cibarie, rli 
doni; una ricrndescenza più UHHTata dr l le 
agitazioni ed il passaggio della uua 13ri g:~. ta 
all'azione di fuoco rappt'r sent<tno per il nu,t;ro 
Settore il bilancio dell a ser.timana. 

E questo bilancio diverrebbe agli oeclti òi 
·· tatti· ancor~ più appariscente qual o. a st po­

tesse ricordare qui i moltissimi episodi che 
hanno caratterizzato la set rimaoa, le sem1·lid 
ma commoventi pat'ole che ha.nno . a,com~•~~ognato 
in tanti casi il simbolico dono dell 'offerta. 

Limitiamocì per ora a dare un primo t·l enco 
delle sottoscrizioni g ià di per sè abb;~,tauza 
-significativo. 

Segna lozioni di trasrorto, il servizio annonar ·o, rn. l'OStrl'lto 
-dopo avere già furr eu.eutt r idott•' le 1 ;ozioni 
df ZllCCbero ai bambini e at Vèt:cbi, [-I'ÌVal­
done .COm pletamente pane della r~o ~, ol fl ziol l\ 

Alla Comi t un gruppetto di fnnzion · ri ed in un · momen '.O i11 ,cui la. mancnnza. è s u- i 
impiegati specula su l t:Ottlmerciu dei pr.<t.iosi bile- a diwezza e Hucora i st.pplementl agli 
e delle divise. !\lauco a d r lo tO::>turv n·n·ano ammalati ed ai t arnbtui. 
sempre di frenare qualstn::-i Cl g . tHZi t. e ~uste- Ora d risnlta elle prllpl'Ìo in quo>sti giu n i 
nendo cha gli iru,-eg :ti su no ptgllti l :-. 111 trop- i signori t .- de~c lli hanno t:ato disposiz ioni a 

po e sarebbe bene s1 al.Jit l as.sd; o a fHre qnal- oiverse Ditte Motta- Aiem;~gua- Besana er·c. 
che sacrifido. di confezionat~e J·H le p · ut-~sime feste narni -

zie ben 120 ·miln. panettoni rln. l' ino lLrn•·si e Al Comando vigili del Fnoro non si !'a. più 
comé dimostrare lo ·zelo cullaburnziuni:;tico. i mezz i di çt·aspo to suuo stati trovati in Ge -

mani&. L'ultima consiste nel mettere spvu t n uectiL eD te 
A quanto pare i tedes.·hi non intendnno fe­a disposizi-one dei tede~clli J;er trasporr i o el 

steg:giare il n a t fl le senza i l t•aner.toue m i la-loro· materiale anche gli automezzi dL·I Cot'l o ~ 
· nese, e ner ~orlrlisffll'B qu esra ~' :o:igenza ct· ... pillo t:he dovrebb tl fO servire per duu.a· e glt eveu- t 

tuali incendi che si atcenrlet:òs(lru 111 w tà . . pure i mahl'i e i biu1b1 del populo italtauo. 

L'occasione ~erve poi a nto: wtrt:l a. ~li a110 

con carichi di carbon•', vheri ed al ~ ru ren 
cti Dio a conforto dt~ l le già be~ JoU Lrittl e 
riscaldate famiglie dei Comandnuti ; 

Ma il popolo ital ta.uo non rl irnentichera. 

Comando 120° 
Modesto. 
Marco 

L. 200:10,- Al .Roma. il losco .Martt>lli cer · a di r·insti NessuJ~él tregua 
' Orsini 

Fiume 
Gazzada 
Erba 
:Marco 2° 
Achille 
Ed iso n 
•Ga,zzada 2a 
ScaJa 
Vito 
Mamma partigiano 
Intellettuali 
Autisti 
STIPEL 
Donne Gruppo Ardente 

» 

» » 

Ardita. 
Audace 

» » Animosa 
Dipendenti Comunali 
Carlo Peppino 
Vigilanza Urbana 
BICI 
Grillo · 
]{aro si 
Moro 
Gruppo Roditore , . 
Gruppo Sonia 
Corrado e Cantoni 

Neri per Agricola, Ambrosiano 
Ameritalia e Soci 
Moro .Garibaldi 
Rina rana 
Compagni di Ninel. 
Mede 

Marco 3 
Ingegnere 
Fiume 2 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
» 

» 
» ' 

» 

» 

l.liOO, - ficare il suo sfacciato cull;:bo·t·a;r,iotti:-.wo as··e-
5 7ti0.- t:«:~"Qdo che egli si vale dt- lle :-.tft1 amicizie · 

200,- nazifasciste per procacciare · Yiveri <li snoi 
5.00· 1

, - impiegati. Ciò non tug . i e che le d str bnzioni 
2.:Zu0,- sono faLte sn scala ri dicola ed a p t ezzt di 

nessun· compro~ 
. 

messo COl 1 O OOO, - borsa nera. 
l IOfi, -

1:->0, _ Nel giorni scorsi i giornali ritt.aciini J•Or-

fascisti. :~-'C:~ 3 2: 8, ·- tavano la notizin ehe, malgrat io Lt p1odnzkne 
f>OO, _ delle barbabi etole da zucchen• fos,;e stHta. ~od­

tiò .-, , _ disfacente; in seguttu alla wa.ncn i•Za di m,.zzi 

1.650,­
lW, -
100, -
6:>0,- . 
<:50, -

l .080.-

100 '-
680,-
130, -

6 060, -
331:1.-

60,-
5.000,-
1200,-
1.700, -
18.)0,-

23P, -
1130,-
100,-

2.840.,-
'100,-
100,­
~30,-

160,-
1.810,-

200,-
350,-

_0. D. G. della t2ra Brigata Gari~aldi S. A. P. "W AlTER . PEHDTTI'' ... 
rz Crmtanrfo rlelln 72 ':" B '!Ju/a Ga·ribHlcli S.A.l'. '· \rAJ.'l'l!,'/1, l E : r, T -

1 • 

TI" tliram.r_t !l se!f iM' 11./e u .;t/-i "'' dd wi,rno: 
- Ai {J ·II' •.,J •tl rt."ni ili tu,lt•:. i Di.· t :ccan-Hmfi; 
- Alle Donne, <t ·i r; irn'o'lli, e ai_ Co1'ttJIU!f'll'i del ,<e ·,n,.,, r o ; 

MOSCA., -il nn . .;tr, nrrl ,,. ,d t~ r.o ·n.po(JnO... il vn!ornso c"""''ul«~ , te. d,.Z n 
12·Ja Boyutrt è ... dat, tio ·ifo a rt)lpi di mifTn 11ello, Cfl1't' 1'l'!J''" mdru"' ·'e 
dupo auer t;r•ff·· r fo f'i11gi1r r i !' della 1,rigirJ11it1- e lo sfrP.Z •tJ '~llrt. tr .1 f?,ru. 

Ribljlli3 ha.nno t•nlntu dl •i,t1lVII'lo i traditori VP1'1rl••fi, olio slruonù··ro; 
rib~zt,. di'i (ttw.vn t•of(l,to lu .... u.tt vitn allu lr,tta rli liÙ·ruzu .. ,,,, chi. hu 

sap•dn Huuuellc ~r r~ co11 nurt ,morte yloriosa la ,,uu {P.rle iu((/fr"nri.Jle e'l 
il su.o u·rattde pntriotti.:·wo. 
Inu.tilm~nfe v li ({ •: s((,.'\.' i Il i 1dPgnrrmo il S'l-IO COrJ•O cnn (lf?·oci f ,.,,., I •?"P. 

inutilm,,nte ~'S si rico1·,..;p1·o ,, ooni f· ncio p1• r rU ,.,f1·rrpJ n ·J g 11 ., ., r• pflnd((. 

. .Anche ·negli nlti11ti i .-:twnti. consapevole d ellu, s1w snde. M OSC..\. -"'' 1'1''~ 
trovare l'rtH.ilacin ri.i rins .nm.ere con un gesto ·""h/1'me 1. l :""" r! ;,,.,,.-,.zz, 
p~r gU 011pes.c;ori: rispuf,n,fo in furcia all'Ufficitrle. ~l111fù • o 1ft siy1 r r· tht 
prepntentemente fìccatugN fra le labb1~a . 

E primtt ancor(/, (:hP. ln mUr((glia ne affog~.~s'e la. t,~,., 1·•P.l .•. ,. ''!J"e p;~ N 
ha ltO'lCt(ltfl rt 110i tuUi fl .<;tHI i11.citrrm.P1dn f.f•·ùlm dn: ".MtH)iO perthè 
l'Italia viva, muoio afflnchè la Pntrio. sia libera"· 

GLORIA. ETRRNA ALL'EROE CADUTO! 
MORTE AGLI l~VASOIU TED.ESCHl En Al TR.\.lHTORI FASCISTI! 

TOTALE L. 8~.6li3,- 1. 
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